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INTRODUZIONE ALLA CELEBRAZIONE  

Sorelle e fratelli, la Chiesa ci invita, in questa domenica dopo la Pentecoste, a celebrare la Solennità 

della Santissima Trinità e a professare la nostra fede nell’unico Dio che è comunione d’amore: Padre 
e Figlio e Spirito Santo.  
Se Dio è comunione e in lui siamo battezzati e a sua immagine siamo stati creati, questa comunione 
abita in noi: la solitudine ci è insopportabile perché inconcepibile in una logica di comunione.                  
Se “giochiamo” la nostra vita da solitari, non riusciremo mai a trovare la luce interiore perché ci 
allontaniamo dal progetto di Dio. Anche se fare comunione è difficile, cercare di viverla ci è 

indispensabile, vitale, e più puntiamo alla comunione e più realizziamo la nostra storia, più ci mettiamo 
alla scuola di comunione di Dio, più ci realizzeremo. 
Iniziamo questa nostra eucaristia unendo le nostre voci nel canto…     
 
 
ATTO PENITENZIALE 

Dio si è rivelato come amore che salva. La sua infinita bontà e misericordia è sempre pronta a 
concederci il perdono dopo ogni caduta. Mentre gli diciamo grazie, ci rendiamo conto sempre più della 
nostra piccolezza e del nostro peccato, di cui ora chiediamo sinceramente perdono.  
 

 Signore Gesù, venuto nel mondo per mostrarci il volto misericordioso del Padre. Kyrie, eleison. 
 Cristo Signore, Agnello di Dio che doni la vita al mondo. Christe, eleison.  
 Signore Gesù, presente nel mondo per mezzo del tuo Spirito. Kyrie, eleison. 

 

 
LITURGIA DELLA PAROLA 

I Lettura. La creazione, l’esperienza al Sinai, i prodigi compiuti in Egitto sotto gli occhi del popolo di 
Israele sono le modalità con cui il Dio unico si è manifestato come colui che è «lassù nei cieli e quaggiù 
sulla terra».  
II Lettura. Per ogni cristiano lo Spirito Santo è una guida, che conduce a scoprire e a vivere la propria 
condizione di figlio, così che la preghiera non può che essere un grido di gioia e un’invocazione 
fiduciosa verso un Abbà.  
Vangelo. La missione della chiesa, che si compie con gesti e parole, trova nel battesimo e 
nell’eucaristia l’attuazione della volontà di Gesù di rendere i popoli partecipi del mistero della sua 
Pasqua. 
 
 
PREGHIERA DEI FEDELI 

Sorelle e fratelli, nella comune fede in Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, guidati dallo Spirito 
innalziamo con fiducia la nostra preghiera. Preghiamo insieme e diciamo: Signore Dio nostro, 
ascoltaci! 
 

1. Padre dei credenti, ravviva nella tua Chiesa la fede nella risurrezione della carne, perché possa 
annunciare con sempre rinnovato vigore il Vangelo della vita e dell’amore. Preghiamo. 

2. Padre della pace, sostieni tutti coloro che soffrono a causa della guerra e della violenza 
fratricida, perché l’odio lasci spazio alla riconciliazione e alla ricerca autentica della pace. 
Preghiamo. 
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3. Padre che ami la giustizia e il diritto, dona a coloro che nella società esercitano il potere di 
vivere con responsabilità il loro ruolo e di vincere ogni tentazione di sopraffazione o tornaconto 
personale. Preghiamo. 

4. Padre buono e fedele, rendi i discepoli del tuo Figlio docili all’azione della Spirito, perché il tuo 
amore pervada la terra e ad ogni popolo venga annunciato il Vangelo della salvezza. Preghiamo. 

5. Padre di ogni vivente, che ami ogni creatura e chiami ciascuno per nome, dona a tutti noi di 
sperimentare la tua misericordia e la presenza consolante dello Spirito di Cristo nelle prove 
della vita. Preghiamo. 

 
Dio, nostro Padre, il tuo Figlio Gesù ci ha assicurato che rimarrà con noi per sempre. Manda il tuo 
Spirito su di noi, perché ci aiuti a sentirne la presenza e diventarne testimoni nel mondo.  
A te, o Padre, al tuo Figlio Gesù Cristo e allo Spirito Santo sia onore e lode nei secoli dei secoli. Amen. 
 

 
MONIZIONE ALLA PREGHIERA DEL SIGNORE 

Abbiamo ricevuto la Spirito che rende figli adottivi. Per mezzo di lui ci rivolgiamo a Dio con il nome di 
Padre con la preghiera che Gesù ci ha in-segnato: Padre nostro… 
 
 

 
 


